
L I B R O  CXXXVII.
fua ritirata a Lauffenburgo dichiarando, che non erafi ritirato che pel timore di ef-raaLauf- 
fere arreftato, e di non poter efeguireciò, che aveva promeffo in favor dell’ unione .fenburgo. 
Aggiugneva, che qualunque motivo K eh’ ebbe di apprendere qualche violenza effen- ra'nde'f' 
do a Coftanza, fi farebbe efpofto ad ogni avvenimento, fe non avertè temuto, che 
Benedetto X III. e Gregorio X II. fapendo la fua ritenzione, non fe ne prevaleffero 
di quella violenza per non cedere, e continuare lo feifma.

La quinta feflione fi tenne'il dì 6. A prile. Vi fi ricominciò la lettura degli arti- xxx. 
coli giaietti nella quarta, e al rifiuto del Cardinal di Fiorenza di rileggerli, fu data^*6s^ 1(?‘ 
la commeffione al Vefcovo di Pofnania. Effi furono unanimamente ricevuti ; ed oltre^e '141/. 
que’ cinque articoli fe n’aggiunfero altri quattro : che il Papa è obbligato a rinun- 
ziare il pontificato, e riportarcene al Concilio. 2.. Che effendone ricercato, fe ri-Bcii.'r'. 
cufa o differifee a rinunziarlo, fi dee allora confiderarlo come decaduto. 3. Che la I2t 
ritirata del Papa è illecita e pregiudiziale al bene e all’ unione della Chiefa, e che fi 
dee intimargli il ritorno, e ricufandolo dichiararlo fautore dello feifma, e fofpetto 
dierefia. 4, Che fe il Papa vuol ritornare a Coftanza, e adempiere la fua promeffa, 
fe gli darà ficurezza, che non farà nè arreftato, nè imprigionato, nè moleftato nel­
la fua perfona, o ne’ fuoi beni avanti o dopo la fua rinunzia.. Il Vefcovo di Pofna­
nia propofe ancora altri articoli preparatori alla feflione feguente : che fi feriva ai Re 
e Principi, e alle Univerfità per loro notificare la fuga del Papa, e la continuazione 
ficura e libera del Concilio ; che ftabilifcanfi pene contro quelli, che ufeiranno fur­
tivamente dal Concilio ; che fi confermi la condanna dei libri di V iclefo ; che fi no­
minino commeflarj per efaminare la dottrina di Giovanni H us, e furono nominati 
per quello efame i Cardinali di Cambra! e di S. Marco , il Vefcovo di D o l, e 1’ Aba­
te di Ciftercio. Il medefimo Vefcovo di Pofnania difle verbalmente , che farebbe 
neceffario pregar l’ Imperadore , ài qual era preferite , a fcrivere a Giovanni XXIIL 
per pregarlo di ritornare al Concilio .. L ’ Imperadore rifpofe, eh’ era pronto a far 
c iò , che chiedeva il Concilio, offerendoli anche di andar in perfona a Lauffenburgo 
per ricondurlo a Coftanza : eh’ egli aveva fatto offerire falvi condotti ai Cardinali, e 
agii ufiziali della Corte di Rom a, i quali erano preffo il Papa, e avevano rifpofto, 
che non volevano ritornare, nè feguire il Papa Giovanni, ma ritornarfene a R om a, 
e che i Cardinali efiftenti a Coftanza erano nella medefima rifoluzione. Il Cardinal 
Zabarella prendendo hparola per gli altri Cardinali rifpofe, che i fuoi confratelli, ed 
egli erano rifoluti di foftenere il Papa in cafo, che voglia cedere, e non altrim enti.

L i commeflarj nominati percontinuare il proceffo di Giovanni Hus nulla trafeu- xxxi. 
rarono per indurlo a ritrattarli, ma egli refifteva oftinatamente, e rifpondeva a tuttoOio. Hus 
ciò, che fi produceva contra di lu i. Girolamo di Praga fuo amico effendo arrivato 7 ° ^ “ 
a Coftanza lo trovò in prigione nel cartellò di Gotleben, appartenente al Vefcovo diGiro'Tmó 
Coftanza ; e il rifiuto, che facevalì di dargli un’ udienza pubblica, gli fece temere per ararifaraasa 
fe medefimo un fimile trattamento . Egli fi ritirò due giorni dopo a Wberkinghen, Coftanza. 
ove trovandofi in ficurezza fcriffe .all.’ Imperadore, e ai (ignori Boemi, eh’ erano 
al Concilio per dimandare un falvo condotto. Sigifmondo follecitato dai fignoriz-óXL4. 
Edemi rifpofe : Noi gliene daremo uno per venire, ma non per ritornarcene . Il falvo 
condotto non gli fu dato, ed egli ripigliò il cammino verfo Praga.

Federico Arciduca di Auftria protettore del Papa Giovanni X XIII. fu citato dall’ xxxir. 
Imperadore, e porto al bando dell’ Imperio come nemico della Chiefa, dell’ Impe- Guerra  ̂
r io , e perturbatore del Concilio; fi dichiararono i fuoi fudditi difimpegnati dal Ducuì
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